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I dati c.araucriSlici sono: sistema esagonale, aD = 12,865 A, CO = 74,240 A. i gruppi
spaziali possibili P63mc, P62c, 1>630101c.

L'analisi chimica è la seguente: SiO~ 32,06, A\20a 24,94, FC20a 0,35, Na20 16,50,
K~O 5,56, CaO 8,76, CO2 1,00, 50.1 7,77, CI- D,59, H2 0 2,47.

l! minerale è uniassico negativo con tu = 1,505 ccl E = 1,486. D = 2,423 ±
0,001 gr/eOls.

Tuui i dati rdali,'j al minerale sono stati u:umcS5i all'I.M.A. con rintcnto di
ouellcre il riconoscimento come specie nuova.

flf l"f1'OrQ ori,,,,,"" I~ n"mpillO SI' • ,Vmn ,drh"d. fiil' ,\I;",.,..o,it'. Ablo...tI,.."t"" _, 8;and 139,
Hdl J. No.'rmbc1" 1980).

• hllluto di Mlnt'ralOjl'ia t' PC1:r"ll'raha d..lI'Un,,'(nit3 di Roma. •• IstillliO di Min.:nlogia del­
rUn; ....·rlit~ di Prrugia.

C"PEDRI S.", VEl'ITUREU.1 G.··, BoccHl G.···, DoSTAL J.••••• G"RUTI G.",
ROSSI A.- - Thc ophiolitic scqUCfJCC 01 Pindos. Pctrographic and gco­
chcmical Icaturcs.

Il complesso ofiolilico del Pindos è costilUito da una nOle"oIe varietà di liuxipi:
ul!ramanti cumulilichc (c troctoliti. !.s.l, gabbri, doleriti, basahi a pil10ws e massicci,
pillow la vas superiori, filuni chc tagliano i diversi termini della sequcnza. Si ritiene che
le caratteristiche geochimiche delle ofioliti del Pindos possano costituire uno stimolo
per una riconsiderazione della evoluzione geologica delle Ellenidi.

La composizione delle recce vulcaniche 'subvulcaniche è estremamente variabile.
Prescindendo da alcuni effetti di .:l.ccumulo di fui femiehe che talor.:l. rendono più estreme
le c.:l.utteristiehe chimiche di .:l.lcuni filoni, si possoano riconoscere (I) rocce con i caral­
Ieri tipici delle attuali vulcaniti di ridgc ott:lnico e di .:l.lcuni hacini relfoarco (di tipo
Pacifico); (2) vulcaniti geochimicamente confrontabili con quelle degli archi insulari imo
maturi attuali, e, infine, (3) rocce con caratteristiche intermedie. Tali distinzioni pos­
seno essere faue con facilità mcdi:lnte la distribuzione di alcuni elementi minori ed
in tracce (ad esempio: Ti, Zr, Y, P, Cr. I\'i, c trovano conferma nella composizione dei
clinopirosseni presenti nelle rlXce stesse. Delle recce analizzate, al gruppo l .:l.pparten­
gono alcuni basalti a pillows c massicci immedi.:l.t.:l.mente sottostanti i pillow lav:u supe­
riori; il $Ccondo gruppo comprende molti filoni che attr2\'ersano la sequenza intrusiv:a
c "ulc:anic:a e i pillcw lavas superiori, che vengono interprelati come predoni di :ann­
zata differenziazionco; l'ultimo gruppo comprende lco rocce doleriliche. La sequenza cumu­
lilica non pare essere magmatic:unente connessa ai fusi con caratteristiche di arco insu­
lan:, ma piuttosto a fusi meno impoveriti in elementi c incompatibili. a livello di man­
tdlo. Tali caratteristiche, chc sono peculiari delle rocce dci Pindos, ne rcndono difficile
la interpretazione petrogenetic:a c geologica. Semplicemente sulla base dei dati chimici,
si presume che la genesi delle ofloliti in studio sia da collgani alla complessa evoluzione
di un siStcoma retroarco/arco insulare immaiuro. Si ritiene tutt:ayi:a che uli inlCfprc­
Inioni, fondate quui esclusi\':amente su d:ati geochimici, per essere aucondibìli necessitino
della convalida di valide ricostruzioni geologico-strutturali.
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